
La scuola portatile. UdA propedeutica alla fruizione a distanza 

 

 

Ambito 4.B.2 – n. 13 
La ricerca didattica sulle diverse valenze delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione e sulla 

loro integrazione nei processi formativi 

 
 
Premessa teorica 

 
Nell’indagine AES del 2011 sulla partecipazione degli adulti alle attività formative è stato chiesto agli 
intervistati (adulti europei di età compresa tra i 25-64 anni, con un basso livello d'istruzione - inferiore al 
livello secondario superiore -) di indicare quali difficoltà si trovavano ad affrontare nella partecipazione 
all’apprendimento permanente. Quasi il 50% degli intervistati italiani ha citato la difficoltà di conciliare le 
attività di istruzione e formazione con gli impegni familiari e con gli orari di lavoro. 
Altri motivi che ostacolano la partecipazione in presenza sono spesso la distanza e la mancanza di mezzi di 
trasporto e il monte ore di lezione richiesto in presenza. 
Anche le ragioni dell’abbandono prematuro del corso di studio sono generalmente attribuibili a cause simili, 
a cui si possono aggiungere anche quelle impreviste, come ad es. le mutate condizioni lavorative (tipologia, 
orario), lo spostamento in altra città, problemi familiari vari etc. Non dimentichiamo infatti che spesso molti 
studenti sono stranieri, disoccupati o in precarie condizioni lavorative e quindi soggetti a variazioni continue 
della propria situazione. 
 
L’opzione di una quota oraria (non più del 20%) da poter fruire a distanza, pur non risolvendo tutti i 
problemi può venire incontro alle esigenze descritte, consentendo inoltre di finalizzare questa parte del 
percorso anche all’acquisizione delle competenze digitali previstei a conclusione del periodo didattico, e al 
contempo di aprire uno spazio utilizzabile per la personalizzazione del percorso di istruzione. 
 

 

Riferimenti normativi 

 

Si parla di formazione a distanza nell’ambito dell’educazione permanente degli adulti già nel DM 275/99, 
art. 9 ii  

Il DPR 263/2012, art. 4: fissa al 20% la quota massima destinata nell’ambito dei percorsi per l’istruzione 
degli adulti iii 

Le Linee Guida del 2015 danno indicazioni più puntuali, dedicando un paragrafo all’aspetto della formazione  
a distanza iv 

Citiamo inoltre il Decreto Ministeriale 17 aprile 2003 (Criteri e procedure di accreditamento dei corsi di 
studio a distanza delle università statali e non statali e delle istituzioni universitarie abilitate a rilasciare titoli 
accademici di cui all’art. 3 del D.M. 3 novembre 1999, n. 509) cui fanno riferimento le anzi menzionate Linee 
Guida 

Il Piano nazionale per la scuola digitale a p. 47 affronta: “Azione 6: politiche attive per il BYOD (Bring Your 
Own Device)” 

 

 

Descrizione 

 

Perché quest’UdA? 
In premessa abbiamo chiarito che per gli apprendenti adulti si pongono spesso problematiche di accesso al 
percorso tradizionale di studi. La fruizione a distanza si intende quindi come risposta all'utenza che ne faccia 
richiesta. Perciò è una proposta di insegnamento-apprendimento progettata dal CPIA e non una condizione 
d’uso obbligatoria per gli studenti. 



  
Le linee guida (par. 5.3) chiariscono che la fruizione a distanza 

• favorisce la personalizzazione del percorso di istruzione attraverso la possibilità di accedere a 
materiali didattici diversificati, 

• va incontro a particolari necessità dello studente impossibilitato a raggiungere la sede dell’attività 
didattiche per cause geografiche o temporali, 

• contribuisce allo sviluppo della competenza digitale riconosciuta tra le 8 competenze-chiave. 
 
A chi è rivolta quest’UdA? 
In sede di accoglienza possiamo operare questa distinzione rispetto alle competenze informatiche: 

• adulti disinvolti nell’uso delle TIC, 

• adulti approdati successivamente all’uso delle TIC, che necessitano di integrare le proprie 
competenze digitali sull'uso di strumenti per la fruizione a distanza, 

• persone che non hanno ancora avuto occasioni di approccio alle TIC  
 
Sulla base di questa distinzione l’UdA progettata in questo documento: 

• può essere accreditata totalmente o parzialmente mediante una verifica in presenza (anche durante 
la prima accoglienza) nel caso della prima tipologia di utenza 

• è rivolta in particolare ad utenti della seconda tipologia 

• necessita evidentemente di un previo percorso di alfabetizzazione digitale nel caso della terza 
tipologia. 

 
Dove si colloca quest’UdA rispetto al percorso didattico? 
La presente UDA, pensata per percorsi sia del primo e che del secondo periodo del primo livello, potrebbe 
essere adattata  anche a percorsi di secondo livello. 
 
Quanto dura quest’UdA? 
Allo svolgimento dell’UdA è dedicato un pacchetto di una decina di ore, per le attività didattiche e di verifica 
finale. Nella fase di accoglienza, cui le Linee guida (par. 3.2) riservano il 10% del monte-ore del percorso, 
sono comprese le attività di colloquio e analisi dei requisiti iniziali. 
 
Chi propone l’UdA? 
L’erogazione della presente UdA può essere affidata al docente esperto che può essere l'amministratore 
della piattaforma (per es. l’insegnante di area scientifico-tecnologica).  
 
Quando viene erogata? 
È un’UdA iniziale, in quanto funzionale per successive UdA previste nella fruizione a distanza. Può essere 
erogata, se opportuno, anche totalmente in presenza. 
 
 

Finalità specifiche 

 

Le attività didattiche pianificate nella presente UdA concorrono al raggiungimento delle seguenti 
competenze:  

- in merito al Primo periodo del Primo livello: 
Utilizzare le tecnologie dell’informazione per ricercare e analizzare dati e informazioni (n.5). 
Riconoscere le proprietà e le caratteristiche dei diversi mezzi di comunicazione per un loro uso efficace 
e responsabile rispetto alle proprie necessità di studio, di socializzazione e di lavoro (n.2) 

  
- in merito al Secondo periodo del Primo livello: 
competenza digitale: essere consapevole delle potenzialità e dei limiti delle TIC nel contesto culturale e 
sociale in cui vengono applicate (n.16) 

 



- in merito alle competenze-chiave di cittadinanza europea: 
imparare a imparare: acquisire gradualmente autonomia nell'utilizzo delle risorse della rete. 

 
 
Procedure 

 
- L’Unità di Apprendimento viene inserita nel Patto Formativo Individuale. 
- Il docente predispone delle attività/lezioni on line/materiali di esercitazione (documenti di testo, 

video, esercizi, file audio, link ecc.) da inserire nella piattaforma; pianifica l'attività a distanza con 
calendario (data di inizio e data di fine dell’attività, giorni, orari) e sovraintende gli aspetti tecnici. 

- Lo studente segue le lezioni online e svolge le attività di esercitazione predisposte nell’UdA.   
- Il docente osserva e revisiona gli esiti delle esercitazioni; concorda in itinere un momento di  

valutazione intermedia, mediante prove strutturate (scelta multipla). 
- Lo studente è invitato a compilare delle schede-griglie di autovalutazione in itinere e un 

questionario di autovalutazione finale. 
- Il docente somministra la verifica in presenza attraverso prova pratica/orale. 
- Il docente registra i risultati e li trasmette al Consiglio di Classe. 
- Il Consiglio di Classe aggiorna il Patto Formativo Individuale. 
- Per l’esercitazione si propone l’ambiente LMS (Learning Management System, Open Source), in 

particolare la piattaforma Moodle. 
 

Schema dei risultati di apprendimento attesi in termini di conoscenze e abilità: 
 

conoscenze abilità 

Principali funzionalità dell’ambiente LMS utilizzato 
per la fruizione a distanza. 

Leggere e seguire le istruzioni operative. 
Sapersi orientare in una piattaforma LMS e gestire i 
propri dati. 
Caricare e scaricare un documento in piattaforma 
LMS. 

Funzioni essenziali della posta elettronica. Aprire un messaggio di posta elettronica. 
Allegare un documento. 
Inoltrare un messaggio. 
Spedire un link in posta elettronica. 
Rispondere a una mailing-list. 

Informazioni, dati e loro codifica (documenti di 
videoscrittura e pdf). 

Saper distinguere e gestire differenti formati di 
documento. 

Netiquette 
(http://www.bio.unipd.it/local/internet_docs/netiq.
html). 

Utilizzare la rete per varie attività in modo adeguato 
e rispettoso della libertà e sensibilità altrui. 

Accreditamento (determinazione dell’identità 
dell'utente). 

Saper gestire un account con nome utente e 
password. 
Capire l’importanza di conservare in forma riservata  
username e password. 

Navigazione in rete. Usare un browser. 
Utilizzare la rete Internet per ricercare informazioni 
utili a risolvere un compito. 
Intraprendere una selezione critica delle fonti. 
Riconoscere i principali rischi con particolare 
riferimento alla privacy. 

 
 



SCHEMA DELL’UdA 
- Monte-ore totale: 11 ore 
- Due lezioni introduttive di tipo teorico, in presenza.  

 
PRIMA LEZIONE – (1-1,5 ore) 
 

- Internet e i sistemi di comunicazione. 
- Utilizzo del browser e di un motore di ricerca: ricerca semplice per parola-chiave. (esempio: Moodle 

+ nome scuola per trovare il servizio) 
- Utilizzo base della posta elettronica: come creare un messaggio, invio, risposta e inoltro. 
- Creazione della mailing-list del gruppo classe. 
- Gestione di un allegato in uscita e in entrata. 
- Test di autovalutazione per ogni passaggio (esemplificazione con griglia: 5 temi e faccine per le 

sensazioni: mi sento sicuro, così e così e non ho capito nulla). Da utilizzare anche in caso di 
accreditamento parziale o totale dell’UdA. 

 
SECONDA LEZIONE – (1,5-2 ore) 
 

- Introduzione e accesso alla piattaforma. 
- Descrizione fasi accreditamento alla piattaforma. 
- Orientamento nella piattaforma e architettura. 
- Utilizzo delle funzionalità di base di software per gestire i documenti più comuni: testo, video, audio 

(sfogliare, ricercare, ingrandire), svolgimento di test in piattaforma. 
- Test di autovalutazione per ogni passaggio. 

 
PRIMO RECUPERO (OPZIONALE) – 1ora 
 
ATTIVITÀ AGGIUNTIVA SU RICHIESTA – 1 ora (a distanza) 
 

- Esercizi guidati di rinforzo su alcune operazioni semplici del programma di videoscrittura. 
- Invio di dispensa con indicazioni operative illustrate da immagini chiaramente leggibili. 
- Test di autovalutazione per ogni passaggio. 

 
LEZIONI A DISTANZA – 4 ore 

 
- Lezioni di esercitazione in preparazione all’utilizzo dei materiali in piattaforma e alla formazione a 

distanza. 
- Simulazione di attività. Esempi di esercizi:  

• esercizio 1: rispondi a un messaggio di posta elettronica del docente in cui ti viene chiesto di 
cercare un sito e di inviare al docente il relativo link;  

• esercizio 2: trova il documento di scrittura nella piattaforma, aprilo, scaricalo, completa il 
documento e salvalo sul tuo pc o altro dispositivo con un altro nome, invialo come allegato 
al docente; 

• esercizio 3: segui le istruzioni per accedere alla piattaforma;  

• esercizio 4: carica il documento nella sotto-cartella x opportunamente predisposta dal 
docente sulla piattaforma; 

• esercizio 5: web-quest: sulla base di una lista di siti rispondi ad una serie di domande 

• esercizio 6: risolvi un questionario a risposta multipla sulla piattaforma 

• esercizio 7: scegli tre fonti adatte sul web per sviluppare una ricerca su un tema 

• esercizio 8: osserva questa situazione (prodotto) e esprimi il tuo parere sulle scelte 
effettuate sulla base di un questionario  

 
SECONDO RECUPERO (OPZIONALE) – 1 ora 



 
- Restituzione delle problematiche, in presenza. 

 
VERIFICA FINALE IN PRESENZA – 1 ora 
 
Esempio: 
Test in presenza in laboratorio. Tempo necessario 1 ora. 
La verifica consente di testare competenze digitali declinate in conoscenze e abilità corrispondenti come 

elencato in tabella, attraverso un esercizio articolato. 
 

1. Accedere alla piattaforma con proprie credenziali. 
 

2. Visualizzare un primo messaggio di benvenuto con istruzioni fondamentali per procedere alla prova.  
 

3. Visualizzare tramite link contenuto nelle istruzioni un file video che affronta l’aspetto etico della 
competenza digitale. Alla fine del video, consultare la casella di posta per trovare il messaggio 
inviato dal docente con allegato documento che contiene le seguenti domande:  
 
ESEMPIO: il video mostra alcuni aspetti critici della Netiquette, in diverse situazioni: 

α) Su un social network un ragazzo posta foto di alcuni suoi amici senza il loro permesso. 
Domande: 

1. Ha fatto bene 

2. Ha sbagliato 

3. Dipende dalle foto 
 

β) Una signora scarica da un sito web la propria canzone preferita, poi la ricarica sulla piattaforma 
della scuola. 
Domande: 

1. Va bene perché tutto quello che si trova su internet si può prendere e usare 

2. Bisogna controllare che licenza ha la canzone 

3. Non si può mai diffondere la musica presa da internet 
 

χ) Per una ricerca uno studente copia e incolla il contenuto di una pagina di Wikipedia 
Domande: 

1. È corretto perché Wikipedia è a disposizione di tutti 

2. Per usare il materiale di Wikipedia bisogna scrivere la fonte 

3. Si può usare il materiale di Wikipedia ma in questo caso non va bene per il compito 
richiesto. 

 
Inviare l'allegato con le risposte al docente tramite posta elettronica. 
 

4. Seguire il percorso indicato dalle istruzioni per trovare il test di verifica delle conoscenze, creato in 
piattaforma dal docente, modulato rispettando le competenze linguistiche della classe (domande a 
risposta aperta, a risposta multipla, …). 
 

5. Salvare il test ed esportarlo, nella specifica cartella indicata nelle procedure iniziali. 
 

 
 

Condizioni d’uso 

 

1. Da parte dello studente: 

• possedere una competenza digitale di livello base in termini di conoscenze (caratteristiche 



logico-funzionali di sistemi di elaborazione testi e loro uso strumentale nella gestione di 
documenti) e di abilità (utilizzare un programma di videoscrittura: aprire, scrivere e salvare un 
documento; salvare consapevolmente un documento ricostruendo la sua tracciabilità all'interno 
dell’albero delle cartelle); 

• competenza di lingua italiana A1; 

• avere un dispositivo personale con l’accesso a internet; 

• avere familiarità con il web; 

• presentare richiesta di fruizione a distanza. 
 

2. Da parte della scuola: 

• avere una piattaforma per la fruizione a distanza,  

• avere un collegamento internet, 

• disporre di un monte-ore dedicato alla realizzazione della fruizione a distanza programmata, 

• disporre di almeno un docente esperto nel ruolo di amministrazione di una piattaforma LMS, 

• rimodulare il patto formativo, 

• organizzare il curricolo in UDA quantificate in ORE, 

• verificare i minimi prerequisiti di competenza digitale (esempio di compito davanti a uno 
schermo, sotto gli occhi del docente su indicazione dell'indirizzo url aprire il sito, trovare il 
modulo d’iscrizione e compilarlo) 

• raccogliere informazioni sulla base di alcune domande a riposta aperta, tipo: 

• Disponi di connessione a internet in casa/autonomia? 

• Come pensi di fare la fruizione a distanza? Di quali strumenti (programmi...) disponi? 

• In quali fasce orarie? Con che frequenza settimanale? 

• Per quale motivo chiedi la fruizione a distanza? 
 
 
Criteri di esclusione:  
 

Restano escluse dalla fruizione a distanza: 

• abilità manuali e pratiche delle varie discipline 

• interazione e produzione orale nelle competenze linguistiche 
 
 

Griglia di valutazione della verifica 

 

Abilità Livello 

 Base Intermedio Avanzato 

Leggere e seguire le istruzioni operative.    

Sapersi orientare in una piattaforma LMS e gestire i propri dati.    

Caricare e scaricare un documento in piattaforma LMS.    

Aprire un messaggio di posta elettronica.    

Allegare un documento.    

Inoltrare un messaggio    

Spedire un link in posta elettronica.    

Rispondere a una mailing-list.    

Distinguere e gestire differenti formati di documento.    

Utilizzare la rete per varie attività in modo adeguato e rispettoso 
della libertà e sensibilità altrui. 

   



Gestire un account con nome utente e password.    

Capire l’importanza di conservare in forma riservata  username e 
password. 

   

Usare un browser.    

Utilizzare la rete Internet per ricercare informazioni utili a risolvere 
un compito. 

   

Intraprendere una selezione critica delle fonti.    

Riconoscere i principali rischi con particolare riferimento alla 
privacy. 

   

 

 

Esempio di questionario di autovalutazione da distribuire e raccogliere alla fine dell’ UdA per fornire un 
momento di metacognizione allo studente e di feedback al docente. 
 

 
QUESTIONARIO DI AUTOVALUTAZIONE 
 
In questa Unità di Apprendimento ho imparato a: 

 poco abbastanza molto 

accedere a un sito Internet    

aprire un messaggio di posta elettronica    

aprire un allegato di posta elettronica    

salvare un allegato di posta elettronica    

ritrovare un allegato di posta elettronica salvato in precedenza    

inviare un messaggio di posta elettronica    

allegare un file a un messaggio di posta elettronica    

accedere alla piattaforma Moodle della Scuola    

accreditarmi sulla piattaforma    

trovare il Corso di cui ho bisogno    

accedere ai materiali del Corso    

effettuare i test richiesti    

salvare i test svolti    

inviare il materiale al Docente    

 
Dove ho incontrato difficoltà: 
 

 Nell’orientamento in piattaforma 

 Nell’utilizzo delle credenziali 

 nel salvataggio dei dati 

 altro: 

 
 
Note 

                                                 
i Ricordiamo: 

- Le competenze digitali previste nel Primo periodo - Primo livello: 
5: Utilizzare le tecnologie dell’informazione per ricercare e analizzare dati e informazioni. 
22: Riconoscere le proprietà e le caratteristiche dei diversi mezzi di comunicazione per un loro uso efficace e responsabile

 rispetto alle proprie necessità di studio, di socializzazione e di lavoro. 
- Le competenze digitali previste nel Secondo periodo - Primo  livello  

16: Essere consapevole delle potenzialità e dei limiti delle tecnologie nel contesto culturale e sociale in cui vengono 
applicate. 



                                                                                                                                                                  
- La Competenza digitale figura tra le 8 competenze chiave di Cittadinanza 
- La competenza digitale consiste nel saper utilizzare con dimestichezza e spirito critico le TSI (Tecnologie della Società 

dell’Informazione) per il lavoro, il tempo libero e la comunicazione. Essa è supportata da abilità di base nelle TIC 
(Tecnologie di Informazione e di Comunicazione): l’uso del computer per reperire, valutare, conservare, produrre, 
presentare e scambiare informazioni nonché per comunicare e partecipare a reti collaborative tramite Internet. La 
competenza digitale presuppone una solida consapevolezza e conoscenza della natura, del ruolo e delle opportunità delle 
TSI nel quotidiano: nella vita privata e sociale come anche al lavoro. In ciò rientrano le principali applicazioni informatiche 
come trattamento di testi, fogli elettronici, banche dati, memorizzazione e gestione delle informazioni oltre a una 
consapevolezza delle opportunità e dei potenziali rischi di Internet e della comunicazione tramite i supporti elettronici (e-
mail, strumenti della rete) per il lavoro, il tempo libero, la condivisione di informazioni e le reti collaborative, 
l’apprendimento e la ricerca. Le persone dovrebbero anche essere consapevoli di come le TSI possono coadiuvare la 
creatività e l’innovazione e rendersi conto delle problematiche legate alla validità e all’affidabilità delle informazioni 
disponibili e dei principi giuridici ed etici che si pongono nell’uso interattivo delle TSI. Le abilità necessarie comprendono: 
la capacità di cercare, raccogliere e trattare le informazioni e di usarle in modo critico e sistematico, accertandone la 
pertinenza e distinguendo il reale dal virtuale pur riconoscendone le correlazioni. Le persone dovrebbero anche essere 
capaci di usare strumenti per produrre, presentare e comprendere informazioni complesse ed essere in grado di accedere 
ai servizi basati su Internet, farvi ricerche e usarli. Le persone dovrebbero anche essere capaci di usare le TSI a sostegno 
del pensiero critico, della creatività e dell’innovazione. L’uso delle TSI comporta un’attitudine critica e riflessiva nei 
confronti delle informazioni disponibili e un uso responsabile dei mezzi di comunicazione interattivi. Anche un interesse a 
impegnarsi in comunità e reti a fini culturali, sociali e/o professionali serve a rafforzare tale competenza. 

 
ii Decreto del Presidente della Repubblica, 8 marzo 1999, n.275, “Regolamento recante norme in materia di autonomia delle 
istituzioni scolastiche ai sensi dell'art. 21, della legge 15 marzo 1997, n.59”:  

Art. 8 (Definizione dei curricoli)  
 
1. Il Ministro della pubblica istruzione, previo parere delle competenti commissioni parlamentari sulle linee e sugli indirizzi 
generali, definisce a norma dell’articolo 205 del decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, sentito il Consiglio nazionale 
della pubblica istruzione, per i diversi tipi e indirizzi di studio: 

h) i criteri generali per l’organizzazione dei percorsi formativi finalizzati all’educazione permanente degli adulti, 
anche a distanza, da attuare nel sistema integrato di istruzione, formazione, lavoro, sentita la Conferenza 
unificata Stato-regioni-città ed autonomie locali. 

 
iiiVD.P.R. n. 263 del 4 ottobre 2012, “Regolamento recante norme generali per la ridefinizione dell’assetto organizzativo e didattico 
dei Centri d'istruzione per gli adulti”, 

- ART. 4  
(Assetto didattico) 
9. Ai fini di cui al presente articolo, con le linee guida di cui all’articolo 11, comma 10, approvate con decreto del Ministro 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze avente natura non 
regolamentare sono definiti i criteri generali e le modalità per rendere sostenibili, per lo studente, i carichi orari di cui ai 
commi 4 e 5, attraverso: 
c) la fruizione a distanza di una parte del percorso previsto, di regola, per non più del 20 per cento del corrispondente 
monte ore complessivo;  

- ART. 5  
 (Assetto organizzativo)  
  1. I percorsi di istruzione, di cui all’articolo 4 sono così organizzati:  

c) sono progettati per unità di apprendimento, intese come insieme autonomamente significativo di conoscenze, abilità e 
competenze, correlate ai livelli e ai periodi didattici di cui all’articolo 4, da erogare anche a distanza, secondo le modalità 
stabilite nelle linee guida di cui all’articolo 11, comma 10. Tali unità di apprendimento rappresentano il necessario 
riferimento per il riconoscimento dei crediti; 

 
iv Decreto Interministeriale MIUR – MEF del 12 marzo 2015 LINEE GUIDA per il passaggio al nuovo ordinamento a sostegno 
dell’autonomia organizzativa e didattica dei Centri provinciali per l’istruzione degli adulti. 

- 3.2 IL PATTO FORMATIVO INDIVIDUALE 
Il Patto contiene i seguenti elementi minimi:…. 
6) il piano delle uda relative alle competenze da acquisire ad esito del PSP, con l’indicazione di quelle da fruire a distanza e 
la tipologia di prove di verifica ai fini della valutazione; 

- 3.5 LA PROGETTAZIONE DEI PERCORSI PER UNITÀ DI APPRENDIMENTO 
Condizione necessaria e irrinunciabile per il riconoscimento dei crediti e la personalizzazione del percorso è la 
progettazione per unità di apprendimento, da erogare anche a distanza, intese come insieme autonomamente 
significativo di conoscenze, abilità e competenze correlate ai livelli e ai periodi didattici. 
In particolare, per definire la corrispondenza tra conoscenze e abilità – in relazione a ciascuna competenza – è 
indispensabile:…. 
2) stabilire la quota oraria relativa a ciascuna competenza (quota parte del monte ore complessivo previsto per ciascun 
periodo); 3) individuare la competenza o le competenze da poter acquisire attraverso modalità di fruizione a distanza - in 
tutto o in parte – in misura di regola non superiore al 20% del monte ore complessivo del periodo di riferimento. 



                                                                                                                                                                  
• 5.3 FRUIZIONE A DISTANZA 

La fruizione a distanza rappresenta una delle principali innovazioni dei nuovi assetti organizzativi e didattici delineati nel 
REGOLAMENTO; il nuovo sistema di istruzione degli adulti, infatti, prevede che l’adulto possa fruire a distanza un parte del 
periodo didattico del percorso richiesto all’atto dell’iscrizione, in misura di regola non superiore al 20% del monte ore 
complessivo del periodo didattico medesimo. 
La fruizione a distanza favorisce la personalizzazione del percorso di istruzione, sia nella possibilità di accedere a materiali 
didattici diversificati, sia nella misura in cui va incontro a particolari necessità dell’utenza, impossibilitata a raggiungere la 
sede di svolgimento delle attività didattiche per motivazioni geografiche o temporali. 
La fruizione a distanza, inoltre, contribuisce allo sviluppo della “competenza digitale”, riconosciuta fra le otto competenze 
chiave per l’apprendimento permanente indicate nella Raccomandazione del Parlamento e del Consiglio europeo del 18 
dicembre 2006. Lo sviluppo di competenze nell’uso delle nuove tecnologie per l’informazione e la comunicazione, 
contrasta, fra l’altro, quel divario 
digitale che può rivelarsi nuova causa di disagio e impedire una reale inclusione sociale e l’esercizio della cittadinanza 
attiva. 
Ai fini del REGOLAMENTO per fruizione a distanza si intende l’erogazione e la fruizione di unità di apprendimento (o parti 
di esse) in cui si articolano i percorsi di istruzione di cui all’art. 4, comma 1 del REGOLAMENTO mediante l’utilizzo delle 
nuove tecnologie dell’informazione e della comunicazione. 

 A tal fine le istituzioni scolastiche sedi dei percorsi di cui all’art. 4 del REGOLAMENTO provvedono alla: 
a) ricognizione delle risorse interne ed esterne alla Rete Territoriale di Servizio (tecnologiche, didattiche, 

professionali, ecc..) anche ai fini della condivisione di infrastrutture tecnologiche e materiali utili alla fruizione a 
distanza; 

b) scelta del modello di fruizione a distanza più adeguato alle risorse individuate, al contesto e al tipo di utenza, ivi 
comprese le modalità di autovalutazione da parte dell’adulto del proprio processo di apprendimento; 

c) progettazione per unità di apprendimento dei percorsi medesimi sulla base dei criteri precedentemente indicati 
(cfr. 1.13) individuando quelle da erogare e fruire a distanza, in tutto o in parte; 

d)  predisposizione di strumenti e modalità di verifica dell’autenticità dell’utente e attestazione di effettiva 
fruizione a distanza da parte dell’adulto secondo quanto previsto dal Patto formativo individuale. 

 
In ogni caso, la fruizione a distanza, pur nella diversificazione flessibile delle forme di attuazione, si svolge secondo 
specifiche tecniche e tecnologiche definite dai Centri per l’istruzione degli adulti ad esito delle attività di cui all’art.6 del 
DPR275/99, tenuto conto anche delle indicazioni di cui al D.M. 17 aprile 2003,e relativo allegato tecnico, opportunamente 
adattate, ma tali comunque da: 

a) privilegiare gli aspetti relativi alla multimedialità, all’interattività, all’adattività delle risorse; 
b) avvalersi di un impianto teso a favorire lo sviluppo di un modello sostenibile da un punto di vista sociale, 

ambientale, economico, istituzionale; 
c) consentire la personalizzazione del percorso di istruzione all’interno di comunità di apprendimento anche 

virtuali; 
d) garantire la tutela dei dati personali, tramite l’adozione di tutte le misure di sicurezza previste dalla normativa 

vigente. 
La fruizione a distanza costituisce regolare frequenza ai fini della validità dell’anno scolastico, nei limiti di cui all’art. 4, 
comma 9, lett. c) del REGOLAMENTO, fermo restando che le verifiche riguardanti le valutazioni periodiche e finali sono 
svolte in presenza presso le istituzioni scolastiche che realizzano i percorsi di istruzione degli adulti di cui all’art. 4 del 
REGOLAMENTO, secondo i criteri e le modalità indicate nel decreto di cui all’art. 6, comma 7 del REGOLAMENTO. 
Fermo restando quanto sopra, qualora – a fronte di documentate necessità - la fruizione a distanza preveda lo svolgimento 
di attività sincrone (conferenza online video) fra docente presente nelle sedi (associate e/o operative) dei CPIA e gruppi di 
livello presenti nelle aule a distanza, denominate AGORA’ (Ambiente interattivo per la Gestione dell’Offerta formativa 
Rivolta agli Adulti) individuate all’uopo nell’ambito di specifici accordi con Università e/o enti locali e/o altri soggetti 
pubblici e privati, la quota oraria di cui all’art. 4, comma 9, lett. c) del REGOLAMENTO può essere incrementata, fermo 
restando che l’identificazione e la presenza dell’adulto nell’ AGORA’ siano debitamente registrate secondo le modalità 
previste dai suddetti accordi. In ogni caso, questa tipologia deve prevedere anche attività in presenza all’inizio del percorso 
per lo svolgimento delle attività di accoglienza e orientamento e la definizione del patto formativo individuale; durante il 
percorso, per lo svolgimento di attività di consolidamento e delle verifiche ai fini delle valutazioni periodiche; al termine 
del percorso, per lo svolgimento delle verifiche ai fini delle valutazioni finali 

 
 


